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IL COMUNE 
s*,A s u o i l e t t o c i 

P e r assecondare i l .desiderio di molti 
le t tor i e spec ia lmente di quella p a r t e 
della ci t tcìdinariBa-che: 'passa • ques ta 
s tagione fuor i -d i c i t tà , a p r i a m o ' u h ab
bonamento speciale poi t r imes t r e in 
corso OTTOBRE '- DICEMBRE al 
'prezzo d i - ''•',.,', 

Vogl iamo credere c h e j a benevolenza 
del pubblico"; ci s a rà conservato , vista 
la dil igenza con la quale p rocur iamo 
di migl iorare l ' a n d a m e n t o del giornale , 
che, t r a t t a . impor tant i e svar ia t i "ar-
l 'omenti c i t tadini ,- e pubbl ica nume
rósissime Corrispondenze dalla P rov in 
cia e dal Vene to . ; 

I lettrtri si s a ranno pòi accor t i con 
quale esat tezza il COMUNE a t t i nga l e 
siie notizie d ' indole poli t ica - finanzia
ria,1 ammin i s t r a t i va e commercia le . 

F r a b r eve po t remo pubbl ica re i no
mi di nuovi co l labora tor i per ma te 
rie .; speciali - ed incomìt ic ieremo la 
pubblicazione di un romanzo interes
sant iss imo e sp re s samen te t r ado t to pel 
COMUNE, ••' f •••'•• •- • : 

ilbbon.amienf«9 s i a o g g i ai. t t i ì -
lólVpìcéitrt!!i»,1è,''LV"'S. 

Il » 
• — - « n — 

: i r programma delle economie s ' impone 
in guisa, che un'paese come il nostro, dove 
propoisIuinuumwiHV ^; ^ ^ . ^ « J » e.~~*. -*~..i-~ . 
che ih qualunque altro d'Europa nell'istru
zione pubblica, è costretto a vedere in si-
lenziOj e a rassegnarsi) un ministro preposto 

: a. quel dicastero lesinare qualche migliaio 
dì lire sulle dotazioni dei gabinetti univer
sitari. : 

E "non c'è che dire.- bisogna rassegnar-
visi pei- forza, 0 bisogna che le,risorse locali 
0 gli sforzi consorziali si sostituiscano al
l'azione del governo, affinchè dalla inesora
bilità del bilancio non resti danneggiata 
la pubblica istruzione. ' 

Oggidì, specialmente in fatto di scienze, 
l'arrestarsi è sinonimo di retrocedere, Come 
si può sperare che le Università prospe
rino e progrediscano se il ministro è co-
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APPENDICE N. -1 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
-. I N I T A L I A 

R O S M I N I E L E S U E O P E R E 

; Traduzione dal francese 

Quale sarà dunque la parte dell'educazione? 
Secondo;Rosmini l'uomo può essere conside-" 
rato in rapporto all'umanità, allo stato, alfa 
famiglia e a sé -stesso. .-•"•• 

Quattro modi dunque di educazione propo
sti dal filosofi : 1- l'educazione dal punto di 
vista dell'umanità ; essa sacrifica i diriti dello 
stato, della famiglia, e dell'individuo all'unità 
astratta del genere umano ; 2- l'educazione 
nazionale stabilita a'Spai'ta e. a Roma e ri» 

rchiesta da Danton nel 17K) ; essa saerìfioà alla 
sua volta l'umanità, la famiglia e l'individuo 
allo stato j 3- l'educazione della-famiglia, che 
confina col feudalismo; 4- quella [dell'indivi
duo, indicata da Epicuro e Aristippo, da Rous
seau ed Helvetius, in una parola da tutti quelli 
che favoriscono la libertà e l'eguaglianza ; è 
dessa l'espressione d* indipendenza la più seìr 

vaggiao dell'egoismo il più degradato. 

stretto a falcidiarne la spesa nelle data
zioni già cosi meschine per i gabinetti? 

j (j> bjéogha rassegnarsi, :e fare di neces
sità virtù, 0 darsi le mani attorno per su
perare un contrattempo, del quale gli studj 
superiori.non possono a riienc- di risentirsi 
gravemente. ' " : 

Ualtro giorno parlando ' dei preparativi 
per la Esposizione di Palermo, ed enume
rando gli espositori veneti ohe intendono 
approfittarne,abbiamO anche accennato inci
dentalmente, alla probabilità che una: squa
driglia di navi francesi vada nelle acque 
di Palermo per rendere omaggio a Re 
Umberto, ;ì • -

In alcuni giornali arrivati col postale idi 
ieri sera troviamo la conferma delle nostre 
informazioni sull'argomento. 

1/ITALIA di Milano, fra gli altri dice: 
«Si assicura che il signor Billòt amba

sciatore francese presso il Quirinale, ha no
tificalo ieri al presidente delConsiglio che 
una divisione della squadra francese 'si 
recherà il .13 novembre a Palermo per 
rendere omaggio a iSi- Al. il Re Umberto 
in occasione del suoarr ivo in quella Città 
per l'inaugurazione dell'Esposizione na
zionale. » -

Non sappiamo se l'avvenire abbia riser
vato all'Imperatore Guglielmo qualche an
tonomasia per fatti straordinari di politica 
e di guerra : noi però crediamo che ;si 
possa fin d'ora chiamarlo Guglielmo il par
latore, q il viaggiatore: certo è che la sua 
politica l'ha fatta fino ad oggi coi brindisi 
e coi viaggi. ,, ' 

Il suo brindisi di.Erfurt resterà celebre, 
_...»<, „„„.„„,,„nn rnlfhrlJe Daróje :dirèHé 
dall', Imperatore al Professore Hemrkouz 
in una recente quanto solenne ricorrenza. 
Guglielmo colse il destro di • scrivere al
l'amico del suo augusto genitore per sca
gliare una frasedel suo imperiale disprezzo 
per la. politica. Eppure i Sovrani sono 
specialmente condannati a farla. 

Quanto ai viaggi,Guglielmo non è appena 
rientrato da quelli così frequenti fatti nel 
giro di un anno, che già. si annunzia un 
altro viaggio dell'Imperatore per l'ianno 
venturo in Inghilterra. 

Forse Guglielmo sentirà di nuovo il bi
sogno di consultarsi coll'augusta sua nonna, 
la Regina Vittoria, che sembra diventata 

11 cristianesimo, che abbraccia la natura u-
manà, non trascura nessuna delle quattro t en 
denze dell'uonio :., esso s'indirizza dapprima 
alla monte, vale a dire alle qualità comunica 
tutti gli uomini; accetta poi lo stato e l'edu
cazione nazionale come un perfezionamento 
dell'umanità ; la famiglia s'aggiunge all'uma
nità e alla nazione come un nuovo sviluppo; 
Analmente l'educazione individuale si presenta 
liei cristianesimo come l'ultimo ornamento del
l'edificio*, come un'ultimsi istruzione che l'uo
mo quasi da solo, può dare a sé stesso. , 

ria queste idee Rosmini, traccia un nuovo 
piano. ePeducazione dalle classi elementari fino 
all' Insegnamento superiore : per ottenere l'U
nità, egli,esige che l'educazione sia esclusi
vamente religiosa e sottomessa ad una specie 
di consiglio.reale cattolico. • • • . . • • . - , , • 
. tiri poeta di Milano, Taverna, avea indiriz
zato a.Rosmini qualche pio idillio dove i p a 
triarchi del vecchio Testamentorimpiazzavano 
i pastori di Virgilio e d ' Teocrito. 

Sì fu questa per il filosofo italiano l'occa
sione per pubblicare: il suo ultimo scritto de
gli Opuscoli, nel quale egli applica l'arte alle 
sue idee soli' unità avvenire. 

Approvando il poeta, gli ricòrda che il Dio 
dei [patriarchi, non é che il Dio terribile della 
naturai, noi abbiamo poi scoperto nel Vangelo 
il dio della grazia. 

Tre leggi, prosegue Rosmini, governano 
V arte : la verisimiglianza, la facilità, la 
bellezza. La verisimiglianza obbligala poesia 
a sottomettersi alle credenze e tetermina la 
forma esteriore dell'arte. Perciò la poesia si 
modifica secondo ì secoli. 

la, ninfa Egerla dell 'Imperatore germanico. 
Dio voglia ctie.ì'eco di'quèi consigli sia fa
vorevole alla pace generale! 

Una delle cause che rendono più difficile 
il mantenerla è, fra le altre la prolungata 
occupazione,.dell'Egitto- ,d?t parte .degl'In» 

Una nota dello Standard, riassuntaci dal 
telegrafo, svelava fino da ieri uno dei lati 
più pericolosi della questionei: la richiesta 
cioè che sarebbe stata fatta dalla Francia 
di un correspettivo per acconsentire in 
pace a quell'occupazione. 

Finora il correspettivo fu ricusato : ma 
chi ei garantisce dell'avvenire? Gl'Inglési 
sono i" mercanti classici della palifica, ma 
non sono soliti a dare correspettivi del 
proprio.'1 

Dicono bensì: ecco ciò che vi starebbe 
bene: prendetevela. 

La di Lynch a rovescio 

Chi h a il senso del r e t to e del 

giusto non può re s t a re . . . impassibile.a 

cer te scene come quella succedu ta 

i e r i ' a l l ' u s c i t a del T r ibuna le . 

Ier i stesso abb iamo n a r r a t o di ohe 

si t r a t t a v a : di un processo pa r fu r to 

d'uva e non d'uova, come l 'ovivofo 

nos t ro pro to h a e r roneamen te s t a m 

pato , e il co r re t to re lasciò pa«sare . , 

P a r combinazione, t rovandos i a ' P a 

dova, e r a p resen te il Coriim. F A M B R I . 

Figuratevi, se, con que l l ' an imo e per 

g iun ta óor> q u e l . b r a c c i o , egli poteva 

Ci si fece in mezzo, e a cosa fat ta 

ebbe la cor tes ia di scr iverc i come 

andò la facoenda. P e c c a t o che il Co-

MONE era già in d is t r ibuzione, q u a n d o 

ci capitò in redaz ione il -gustoso bi

gl iet to che oggi s t a m p i a m o , e in 

fondo al quale l ' au to re trovò* modo di 

esserci, con u n a frase, doppiamente 

cortese. 

Ma ecco il bigl iet to : 
Caro cap. Beltrame, 

Senta di che cosa mi tocca or ora essere 
testimo'nio ed attore. 

L'època della famiglia dà l'idillio, la città 
dà la commedia : le nazioni s'innalzano all'è-
popea'e dalla tragedia ; finalmente quando l'in
telligenza comprenda.l'iinità del genere umano, 
le forme poetiche del Tasso di Cornelio, di Dan
te, ci rappresentano, la monarchia universale 
di Dio. 

Fermandosi all'idillio,. Rosmini e- indica la. 
diverse fasi della poesia pastorale. , 

I greci separano nettamente la famiglia e ja 
città, la campagna e la villa: secondo essi 
I" idillio e la commedia non si confondono mai. 
Secondo i romani, la famiglia è vinta dall'u
nità dello stato. Virgilio punisce l'idillio, no
bilita i campi di Teocrito e vi trasporta i con
soli e g' imperatori delmondo romano. Il poefe 
latino abbraccia tutta la terra, ci mostra il 
genere umano ehe penetra negli ultimi limiti 
della natura e pronta a prendere 11 volo verso 
le regioni d'un cielo ancora sconosciuto. 

Oggi, per essere verisimilei per essere sto-
ricp, per riassumere l'epoca, lapoosia deve 
seguire la vìa, tracciata da Virgilio e portarsi 
come mediatrice fra il passato e l 'avvenire; 
essa devo dimonticare gli Del del tempo per il 
Dio dell'eternità. 
; La seconda legge dell'arte, secondo Rosmi
ni, è la facilità, » con questa, parola si deve 
intendere la spontaneità d'una ispirazione che 
non ha nulla di artificiale e che ci attrae col» 
l'armonia piena ed intera delle sue proprie 
creazioni. 
, Ora, questa facilità che ci trasporta nell'i
dillio antico, quella calma dell'innocenza che 
celebra, si presentano a noi come un mirag
gio, come una visione fuggitiva : invano si 

,Sto ragionando col mio illustre amico 
prof. Castori, ed un altro signore che non 
conosco, a dieci, pàssi, dalla porta del T r i 
bunale di San Gaetano - la nostra conver
sazione è interrotta da fischi numerosi e 
acutissimi - che è? che non è? l'olla e 
busse, ., 

«Come colomba dui desio 'portata»-io 
corro; otto 0 dieci, fra donne e uomini, 
picchiavano un povero diavolo, dandogli 
di spia 0 di boia. Capii subito che erano 
I famigliari e gli amici d'un ladro che pu
nivano il testimonio che l'aveva fatto allora 
allora condannare. Sbaragliai quella cana
glia e liberai .il, disgraziato cho scappò pre
cipitosamente. 

: Ora dal fatto singolo, passiamo a quello 
generale della condizione delle cose. Tutti 
lamentano che non si può avere giustizia, 
ma domando io se si può neanche preten
derla dove chi l'aiuta, testimoniando i l vero, 
noti è protetto, non dirò ovunque, ma nem
meno sulla porta del Tribunale e a circa 
mezzogiorno ? , 

Tlias ut the queslion. 
Se chi dice la verità deve aspettarsi dei 

tiri simili,,chi più la dirà? 
Qualche vecchio soldato come voi e d 

vostro Fambti. 
Padova 20 ott, 1891. 

11 ministro ChimWi e gii atoools 

L'onor. ministro Bruno Chimirri dirigeva al 
deputato Jannuzzi- la.seguente lettera : . 

«Roma^ IQ ottobre 181)1. 
« Caro Collega, 

«Non ostante le gravi difficoltà ehq si op
pongono all'attuazione del credito agrario, io 
non cesso di occuparmene. È già da un pèzzo 
che propugno l'istituzione dei magazzini gene-
~.i.; j>«t,,lHK«i(n a«AU àlnnoln. - , 
collega Colombo, li quale accetta l amia pro
posta, e io ne informai a-yóee il presidente 
della Camera di Commerciò di Bari. 

« Credo che noi non potremo fare larga con
correnza ai Vini francesi, ma potremo farla 
col cognac, perchè possiamo, darlo genuino eil 
a miglior mercato. A questi si aggiungeranno 
altri provvedimenti economici, intesi a. stimo
lare l'attività del paese e a dar vita prospera-
alle industrie agricole, 

« Affi Bruno BMmtrri ». 

O P " m F E R R O V I A R I 
(Ve,1i quarta pàem>n,'1 

cerca di trasportare questo sognò Bólla realtà, 
giammai gli artifici della civilizzazione potran
no riprodurre quella felicità ideale nella sua 
inalterabile serenità.-. 

Il cristianesimo solo con la sua semplicità 
la sua carità, la sua associazione universale, 
le sue speranze illimitate, senza violenze, senza 
leggi complicate, con l'unica forza dell'rmó-
re, protegge l'innocenza-e trasforma in uria 
realtà durevole i: sogni passeggeri della poesia 
pastorale. 

Cosa possono fare, dift'atti,. contro io slan
cio spontaneo della virtù cristiana:le passioni 
degli uomini, o la fatalità della natura? 

L'onnipotenza divina ha posto l'ideale al 
disopra ii ogni attacco, la felicità non risiede 
più nei sogni d'una- immaginaziojje inquieta. 
Anche nelle prime età i poeti prendevano a 
prestito dalla teologia le loro più sublimi ispi
razioni ; poi una falsa felicità ha sedotto l'ar
te, la grazia sublime cede il posto alla grazila 
allettativa, e la poesia strappata dal santuario 
diventa il trastullo d'uiiaplebe impura. 

Ch'essa ritorni all'unità, alla teologia, al su
blime,, che lavi le sue sozzura,..che cessi di 
corrompere la società : perchè se essa ora noh 
merita d'essere bandita dalla repubblica comp 
lo voleva Platone, certamente dev'essere trat
tata con severità e vigilanza. 

La terza legge dell'arte, continua Rosmini', 
è la bellezza, in altri termini l'ordine' vale 
a dire l'atto che subordina i mezzi, allo scopo; 
, ,Cosa è dunque il, 6e«o?, Due sistemi, si tro
vano in presenza: la scuola idealista condanna 
la. natura e cerca il bello in un 'concètto della 
mente; la scuola storica parte dal prinoipio 

"-La malattia dell'òùor.'Belmiiaglil,; ' 

.-• - ':; (dalla Lombardia,-20) • 
Il bollettino di.ieri mattina: : •-••'•• 

- «19 ottobre/ ora-i?.ani , ; 
. «Senza.abbandonare la dovute e necessarie 

riserve, si atterra*. „„ andamento pmgréssiva-
niente: favorovoto.-.II,-mBtatoiha accora bisogno' 
de costante ami,, dolfarie, ,,,,- eS.,„r0 m a n V 
mito nello stato soddisfacente -

„„,<<!,0de f! , a s t aza * tenessero, il senso di 
debolezza è diminuito, il respiro è meno inter
ro to ed -,1 polso nella giornata di ieri enefia 

Ll imentoP r e S e a t ° m Ì n ° r t 0 n d S n z a . " " ' ' » « " ' -

.«L'intelligenza è-alquanto più vigile pure 

*F-ta dott. OATTANI». 

! e t t £ f P ° m " ^ n n a ' ^ t o i u e s t ' a l t r o boi-

« Continua lo statoglistamane, 'l'utte le fun 

''•, „ •«F.tO dott. CATTANr» 
Iorsera il miglioramento perdurava 7 ™ , , 

fu, redatto altro bollettino. ' ° " 

Case életforali 

Il secondo Collegio di Venezia è convocato 
per 1' 8 novembre per procedere: alla elezione 
di un deputato al,posto del defunto Gabelli. 

Si voleva rèndere la eoltniaBHtrea? 

La,notizia la troviamo in questi.termini 
ne!.;Corriere eritreo giuntoci ieri : '•'." ' 

È noto che fon. Crispi era venuto nel con
cetto di cedere la colonia-ad una compagnia 
italo-africana, e quel eh" è raeh notò si è Che 
i promotori di ossa compagnia èrano convocati 
bligarono a lasciare il potere. 

I capitalisti che dovevano mettere il deiiaro 
occorrente, dovevano firmare in quel giorno 
il compromesso ed attendevano il ministrò, che' 
aveva promesso di recarsi" dalla Oaiaera alla 
Consulta. 

Essi attendevano con qualche impazienza, 
quando un segretario dell'ori'. Crispi venne à«i 
annunziare .loro che il ministero essendo di
missionario radunanza era necessariamente 
rinviata. 

Malgrado ciò non dovrebbe essere<'difficile-
aU'on, marchese Di Riidìni di riannodare l'af
fare e di cominciare daccapo. 

contrario e sostiene che la bellezza si trova 
nella realtà. . - - - > . 
. A quale bisogna credere ? • 

Interroghiamo la storia, essa si divide in due 
epoche., ,, , -

Il mondo antico era corrotto, diviso, in -
guerra con sé stesso, la fatalità pesava su lui* 
e.per trovare la bellezza, si,rifugiava nell ' i- . 
deale. , 

Qaando.il mondo fu rigenerato, la realtà e' , 
vangelica,sorpassò il, tipo di perfezione che la 
mente avèa concepito ; la poesìa classica, con 
i suoi eroi, immaginari, fu sorpassata dagli in
numerevoli prodigi della virtù cristiana. Le ' 
consolazioni che l 'arte antica céroava-nell'i-' 
deale, l'arte moderna lejtroyerà. ormai nel mon
do reale. , Iri'.'i-" 

La nostra.intelligènza resa più grande può 
comprendere, l'ordina .universale ; neil' epopea 
divina, non c'è più: ne ii'rogqlarità,;nè difetta, 
né imperfezióne, e" la storia provvidenziale delr 
l'universo ci olire la più alta espressione della 
bellezza- . 

Egli è vero che la musa pagana ha sopra 
vissuto lungo tempo dopò l'avvéiumento; delle 
Idee cristiane:, queste idèe ùon penetraf-pno 
immediatamente ii) tutte le classi dqfia società; 
ircrlsfianesimo non è ancora completamente 
realizzato. Non importa, la nostra,letteratura 
dove essere: religiosa : Oggi il poeta.dèye in 
parte vedére, in parto indovinare l'avvenire 
delle credenze: come il fiìosofo.'devo in parte 
conoscere, in parte profetizzare. 

Conttn'uaì 

http://Qaando.il


Pei Presidiente della Camera 
. . tm-

Alcuni giornali, occupandosi un po' troppo, 
a parer nostro, della voce di un possibile ac
cordo fra il Ministero e quel gruppo di depu
tati, che ha per capo l'onorevole Giolittl, han
no tradita una preoccupazione, ' la quale non 
ci sembra legittima, né fondata. 

Ma più di tutti ci è parso strano il giudizlz 
del Pungolo di Napoli. 

Non sappiamo comò il nostro confratello si 
sia indotto a credere che dell'on. Giolitti si 
voglia fare il futuro Presidente della Camera 
italiana. « E come e perchè - esso domanda -
mentre vi sono nella Camera uomini preclari, 
vecchi patriotti, che hanno reso lunghi servi
gi al paese, si dovrebbe deferire quel grande 
onore ad un deputato di appena tre legisla
ture, il quale è, per di più, un impiegato dello 
Stato?» 

Facciamo notare al nostro confratello, che, 
secondo il suo modo di vedere, nòl'on, Bian-
cheri avrebbe potuto essere Presidente della 
Camera, uè l'on. Farini riè qualche altro, che 
pur si mostrarono bravi ! 

La nomina di unjpresideate va regolata e sug
gerita da criterii, ohe non possono" essere' 
esclusivamente politici. I lunghi e segnalati 
servigi resi al paese sono certamente un bel 
merito ed anche un ottimo requisito. Invidia
bile cosa è l'esser preclaro. Ma né questi me-

' riti, né questi requisiti bastano a fare un 
Presidente a modo. Sono necessarie, fra altre 
doti; un vigore d'animo, ed anche fisico, non 
comune; una grande sveltezza di mente e 
prontezza di parola: un' equanimità ed un 
sangue freddo singolari. 

Sicché un grande patrìotta ed anche un 
preclaro statista1 possono riuscire infelici pre
sidenti ; ed nn deputato modesto che abbia 
poche legislature e non sia stato in grado di 

,': rendere segnalati servigi alla patria e di ac-
cquistar chiarezza, può riuscire presidente ot
timo. 

Il Pungolo, diretto da un deputato, al quale 
è ben nota la nostra storia parlamentare, do
vrebbe mostrarsi, meglio di noi, persuaso di 
ciò che diciamo e che, per verità, è elemen
tare. 

Se alle attitudini tecniche si possono ag
giungere le benemerenze patriottiche, tanto 
meglio ; ma Ove una Camera fosse costretta a 

, scegliere tra queste e quelle, sarebbe male 
avvisata e si pentirebbe subito, se le beneme
renze preferisse alle attitudini. ' 

E di queste più che mai bisogna tener conto 
. . ogg i , che le Camere non sono più le Camere 

d'una volta, e gì'incidenti vivaci e tumultuosi 
non sono più rari. 

Ma tutto il discorso ha un altro torto, quello 
• di essere abbastanza campato ih aria ; perchè 

Stonaca delHegno 

gìoin, che, secondo alcuni io consiglierebbero 
ad abbandonare T ufficio da lui per tanti anni 
tenuto con sì grande onore. 

Senza dubbio a continuare è mestieri di 
una. illimitata abnegazione: ma di questa 
virtù Fon. Biancheri non vorrà aver data 
l'ultima prova. 

E verificandosi questo caso, come auguria
mo, vi sarà tempo per pensare ad un futuro 
presidente della Camera ; e chi vivrà, vedrà, 
per adoperare una frase frequente nel Pun
golo. 

Il quale, sia detto ad onor suo, patisce di 
microfobia, Non vuol sentire a parlare dì me
diocrità, e vuol tutti grandi uomini, al Mini
stero come alla Presidenza della Camera. Ru-
dinì, dov'è stato Cavour? (ed anche Casati e 
Perrone»e Chiodo e Lanza.... i quali, senza 
essere grandi uomini, prestarono buoni ser
vizi) Colombo dove sono stati Scialoia Ma
gnani.,.? (ed anche Ricci, Cibrario, Oytana, 
Dodal), Branca, dov'è stato Paleocapà? (ed 
anche Monticelli, De Vincenzi, Cantelli, Perez, 
Mezzanotte!) Non andiamo oltre. 

Pur troppo la storia va così, né il Pungolo 
ha il segreto per fare che vada diversamente. 

[Opinione) 

CHE SIA VERO? 

»('„' Parigi, 19. 
• Credo di sapere che il Ministero ha final
mente deciso che la promulgazione dello ta
riffe generali porterà la • naturale abrogazione 
delle tariffe di rappresaglia contro l'Italia. -
~ Così un dispaccio all' Italia. , 

• • GERMANIA E BELGIO 

L' Indtpendance Belge scrive: 
«Si lavora attivamente, in questo momento, 

ai ministero degli esteri, delle finanze è del
l'agricoltura, alla elaborazione del progetto di 
trattato di commercio che deve, essere con-
chìuso fra la Germania ed il Belgio, 

«Naturalmente è mantenuto, il più grande 
segreto'su questi lavori. 

« Tuttavia possiamo annunziare che questo 
trattato è diverso da quello del 1865, che ci 
accordava il trattaménto della nazione più fa
vorita o non, comprèndeva che Una tariffa mol

ato incomplèta. 
« Esso sarà seguito da una tariffa assai par

ticolareggiata, contemplante un gran numero 
dì mercanzìe. 

R o m a , 2 0 . —Il papa —Si conferma che 
il Pontefice leggerà nel prosalmo Concistoro 
di novembre, un' Enciclica allusiva al fatti 
del Panteon, dicendo che il capo della Chiesa 
fu defraudato della sua libertà, e facendo ap
pello a tutti i cattolici per riottenere la per
duta indipendenza. 

G e n o v a . 2 0 . — Nicola Bambino. — Te
legrafano alla Lombardia : 

«A Firenze è morto improvvisamente, per 
aneruisma, l'illustre pittore ligure Nicolò Ha-
rabino. 

La notizia riempì di doloroso stupore la cit
tadinanza. 

Se ne ricordano le opero esimie, e nume
rosissime, nei palazzi genovesi. Il suo allievo 
Vernazza telegrafò al padre suo a Sampierda-
rena, sua città natale, dove divulgossl rapida
mente la notizia. Chiusersi i numerosi negozi. 
Il municìpio, le società operaie e ì privati 
esposero le bandiere in segno di lutto. 

La Giunta, convocata d'urgenza, chiuse le 
scuole e .telegrafò al sindaco di Firenze. 

•Milano, 2 « . — 'disgrazia. — Il prof. Gio
vanni Pellegrini, d' anni 55, già insegnante 
belle lettere nel ginnasio di Pallanza, autore 
di pregevoli prose e poesie e di una tragedia 
dal titolo Genserico, da due anni era affetto 
da paralisi progressiva ; lo curavano i dottori 
Levis e Sirtori : ma, colile si Sa, quella ma
lattia nervosa è quasi sempre inguaribile. 

Egli abitava nella casa mini. 2 del viale 
Porta Venezia. > • 

Verso le 5 poni, di ieri egli stava sul pia
nerottolo del 4. piano, dove alcuni muratori 
e verniciatori stavano facendo delle riparazioni 
alla ossa. 

Il Pellegrini volendo mostrare ad un verni
ciatore come doveva porre in opera la per
siana d'una finestra che dà luce al pianerot-
tool, si sporse fuori del davanzale: ma colto 
da capogiro- egli ne andava soggètto - preci
pitò nel voto e andò a sfracellarsi sul'selciato 
del cortile. 

La moglie per poco non impazzi, qundole 
riportarono in casa il cadavere sanguinoso 
del marito. 
Corsa voce del fatto, alcuni accennarono trat

tarti di suicidio, ma la famiglia smentisce as
solutamente quéste voci. 

Firenze, 19 . — \La questione della fi
lossera. — Domani si riunisce la speciale Com
missione nominata dal sindaco onde studiare 
i provvedimenti contro la filossera. Compon-
gonla Civelli, Faenzi, Ridolfi e Valvassori. 

T o r i n o , 19 . — Visita. — Il sottosegreta
rio di Stato, onor. 'Frola, visitava oggi l'asilo 
notturno, ricevuto da Berti, da Ohiaves, Cro-
dara. Vis™')*' e* '<ili'W't^*"-«An**.ifti'«„s,:-pit1~iU 
lodévole, disposizione e la sapiente, organizza
zione dell'Istituto. 

Scrisse poi sull'album dei visitatori alcuni 
nobili parole. 

Quindi recavasi a visitare l'ospedale femmi
nile Marta Vittoria. 

L'on, Frola si tratterrà a Torino fin dopo 
la venuta di Re Umberto. 

P a r m a , 19 . — Un facciano gobbo che fe
risce una donna. - I funerali del prof. Pi-
gortni. — Stamane Orzi Pietro detto Vanga, 
un facchino gobbo, per questioni di donne vi
brava un colpo di coltello al ventre di Ole-
mentina Bertinelli ferendola gravemente. La 
Bertinelli fu ricoverata all'ospedale iti stato 
gravissimo. L'Orzi fu subito arrestato. 

— I funerali del prof. Pigorini riuscirono 
solenni. 

Pavia , 19 . — La disgraziata morie di 
furi commerciante! — Stamane Pietro Gnoc
chi, sattantenne, affacciatosi alla ringhiera al 
terzo piano della sua casa, colto da deliquio, 
cadde nel sottostante cortile, rimanendo sul
l'istante cadavere. 

Il Gnocchi era da lungo tempo travagliato 
da vizio cardiaco. Godeva stima di laborioso e 
intelligente commerciante e fu anche consi
gliere oòmunale. La sua morte ha destato ge
nerale rimpianto. 
. C r e m a , 19 . == Il nostro deputato Onoré
vole Fortunato Marazzi, ha inviato al Presi
dente della Camera la seguente domanda di 
interpellanza da dirigersi al Ministro delle fi
nanze. 

« II sottoscritto desidera interpellare l'ono
revole Ministro delle finanze sulla condotta 
di molti Agenti delle imposte che non tenendo 
alcun conto delle, istruzioni del Ministro stesso -
rese di pubblica ragione - aggravano la tassa 
di ricchezza mobile, esorbitando di preferenza 
contro negozianti, esercenti e rivenditori al 
minuto mentre le.diminuite importazioni dal
l'Estero è l'economìa generale del Paese con
siglierebbero tutt'altra misura, e mentre le 
dichiarazioni del Governo affermano ohe non 
debbano, sotto nessuna forma, imporre nuovi 
sacrifici pecuniari ai contribuenti, » 

Questa notizia da noi fece buonissima im
pressione. 

Ne l la n o s t r a t ipograf ia fornita di 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

S U I C Ì D I O 
del la mogl ie di u n S e n a t o r e 

Giunge d,i Roma notizia che ieri mattina al 
è suicidata la mogllo del sonatore Moloschott. 

La Gazzetta di Venexia ne ha per dispac
cio raccapriccianti particolari. 

Roma SO, ore 9.10 p. 
Stamane si è suicidata la signora Moloschott, 

moglie del senatore, in età di 56 anni. Ella 
era ancora avvenonto. Tre anni fa si uccise 
sua figlia, ventenne: la madre no ebbe un do
lore fortissimo e tentò di avvelenarsi. Allora 
si riuscì a salvarla. Rimase però ipocondriaca 
e lo si manifestò una forte malattia nervosa. 
Negli nltimi tempi provava forti dolori ischìa-
trici, che erano però diminuiti dopo i bagni 
presi quest'anno a Bordighera. 

Stamane si è vestita tutta di nero; come di 
consueto portato il caffè a! marito, trovò mo
do di baciarlo; poi portò un medicinale al fi
glio che pure baciò. Nessuno però comprese 
la intenzione sua di uccidersi. 

Approfittando di un momento in cui il do
mestico era uscito, aprì la porta del suo apr 
partamento, sali 'al quarto piano, si affacciò 
alla ringhiera e, vedendo delle persone che 
salivano le scale, disse : — « Che splendido 
panorama I » mostrando di osservarlo. 

Quando si vide sola, prima sì inginocchiò, 
poi sì gettò nel sottostante cortile dove rimase 
cadavere sul momento. 

La signora Molleschott stava cadendo su una 
donna di servizio che si trovava nel cortile; 
ma un muratore lontano, vedendo la scena, 
si diede a gridare e la donna.riuscl a salvarsi. 

II figlio di Molleschott, alle grida accorse 
presso il cadavere della madre, lo pose nell'a
scensore, baciandolo, e l o portò in casa. 

La scèna che no' seguì fu straziante, inde
scrivibile. 

al principio) i Calendari siano pervonuti alla 
loro destinazione. 

P i o v e 2 0 . •— [Effe). =• Noi mio articolo 
dell' 11 corr. mese rendeva noto al pubblico 
di un macina-grano a vapore diretto dal sig. 
Lorenzi Luigi. 

Siccome il sig. Lorenzi seppe, tanto col 
buon servizio e pei prezzi modicissimi, tirarsi 
una buona clientela, cho di giorno in giorno 
va aumentando, metterà un'altro macina gra
no nel medesimo luogo cioè, in Viaio Grazie, 
per poter servire a tutti i concorrenti. 

— Questa sera avrà luogo, un concorto vo-
calo-istrumentale, al Gaffe del Casino, con 
scelto programma dato dai distinti violinisti 
sigg. Beverini e Bellotto. 

Speso inerenti 
8.1 patrim. . 

Spese d'amm. 
» di benef. 

38,030,78 
12,106.63 

303,618.48 

c) » effettivo straordinarie 
d) Movimento dì capitali . . 
e) Partito di giro 

362,132.20 
» 18,687.72 
» 25,150.52 
• 118,374.24 

L. 549.47530 
6,000.00 

CF^ONÀCA VENETA 

(Corrisp. del Comune) 
Asolo , 19. — (Beppi) — Concerto e festa 

•= Oggi vi parlo di un concerto, avrei potuto 
ieri narrarvi di una gita, di un'escursione 
sulle prossime montagne, di feste, di ameni 
ritrovi, di allegre brigate, di tutto ciò che 
rende bella e felice la vita su questi colli così 
largamente favoriti dalla natura: ricchezza e 
varietà di panorami pittoreschi, salubrità di 
aria, premurosa ospitalità di abitanti rendo
no quelio località un soggiorno veramente 
beato, ove'lo spirito arguto sapiente della 
città s'intreccia colla simpatica ingenuità dei 
monti per serenare lo spirito, per rinvigorire 
il corpo, per far brillare la fantasia. 

Si può asserire. CMGuWii'tJÌJPflJìtò' cofeMu-
marico. 

Degli egregi, concertisti Canz e Qirotlo, 
violinista l'uno contrabassista l 'altro, dico 
solo ch'essi seppero intrattenere il scelto e nu
meroso uditorio per ben due ore avvincendan-
done l'attenzione, conquistandone le simpatie ; 
le mie congratulazioni non sono che l'eco 
degli applausi da loro abbondantemente rac
colti iersera. , 

E quando avrò detto che fra l'uditorio emer
geva l'elemento giovanile, voi indovinerete su
bito senza eh' io voi dica, il seguito di qnesto 
concerto. 

Danze allegre ed animate, belle pel nume
roso e vaghissimo concorso del più adorabile 
bel sesso, e ridenti sopratutto per il carattere 
di spontaneità e famigliarità che le distingue, 
si intrecciarono senza sosta insino all'alba, ed 
un ben riuscito cotillon pose fine a questa 
amena serata; Euterpe e Tersicore unite 
in dolce fratellanza seppero offrire ai loro fidi 
seguaci delle ore brevi ma veramente liete. 

Un simpatico e cordiale bravo agli amici 
Asolanì tutti. 

Udine , 2 0 . = Suicidio. — Questa: sera, 
certa Ceruttì Guglielmina, si gettò dal terzo 
piano della casa Fiscal in via Missionari, e si 
sfracellò il cranio. Causa del suicidio sono 
dispiaceri ambrosi. 

CRO PRC NACA DELLA TROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a m p o s a m p i e r p , 19, — (A. S.) —I Ca
lendari scolastici— L'anno scolastico è ormai 
cominciato, e lo scuole elementari stanno già 
per aprirsi quasi tutte, anzi in parecchi co
muni.di questa provincia le lezioni procedono 
regolarmente fino dal settembre p. p. 

Ed è per questo che sarebbe necessario che 
i Calendari scolastici fossero dalle compe
tenti autorità pubblicati a tempo debito, affin
ché i maestri possano regolarsi in proposito, 
e specialmente abbiano .lume nell'adottare' i 
testi. E così come volete cho essi ottemperino 
allo prescrizioni che di solito sono contenute 
nel Calendario, se a tutt'oggi non l'hanno an
cor ricevuto? Io voglio sperare che nell'anno 
venturo si provvedere in modo che alla fine 
di settembre (e meglio ancora so si potesse 

CRONACA DELLA CITT 
O s p i t a l e C i v i l e 

Nel giorno 26 dello scorso mese si riunirono 
a.seduta i membri del Consiglio d'amministra
zione del nostro Ospitale per approvare il pre
ventivo, del 1892. L'adunanza era diretta dal 
Presidente del Consiglio,. Maestri ing. cav, 
Eugenio presenti tutti i consiglieri sigg: Ma-
Iuta cav. Giovanni, Rosanelli prof. cav. Carlo 
Wollmann Adolfo e l'egregio amministratore 
Antonelli cav. avv. Andrea. 

Il ragioniere, sig.i Giuseppe Loredan, lesse 
una relazione accuratissima che dimostra co
me la vasta e complicata azienda sia oggetto 
delle più minuziose intelligenti cure da parte 
dei benemeriti cittadini prepostivi. 

Noi, spiacenti che le solite esigenze di spa
zio impediscano di dedicare .all'importantissimo 
argomento quella pubblicità che gli si addice 
anche per dare il risalto dovuto alla situazione 
di un'opera pia di tanta importanza cittadina, 
ci troviamo costretti a presentare ai nostri 
lettori le cifre riassuntive dei singoli capitoli, 
• Nelle rendite patrimoniali presuntive tro
viamo un aumento di L. 8665.45 dal 1891 e 
cioè in questo preventivo, per l'entrata in 
possesso dall'Istituto di cospicui legati da in-, 
vestirsi a termini della legge sulle opere pie, 
in Rendita dello Stato il totale delle rendite 
patrimoniali è portato da L. 124,317.63, a L. 
132,983.08 pel 1892. 

Così pure nella tabella delie rendite, even
tuali troviafao stanzinto un presumibile au
mento di L. 9193.91 in confronto del preven
tivo 1891 e cioè da L. 139,342.32 fu portato 

Fin qui la parte attiva che offre dei risul
tati assai consolanti e che si possono e si de
vono tradurre in altrettanti elogi all'indirizzo 
di quegli spiriti eletti che, altamente compren
dendo la carità, affluirono alla già numerosa 
schiera dei benefattori dell'Istituto; ed ai suoi 
amministratori cho sacrificarono ingegno, co
gnizioni pratiche ed operosità al miglioramento 
delia gestione. 

Ora però dobbiamo riportare i totali rias
suntivi delle tabelle costituenti i capitoli di 
passività nella quale sgraziatamente troviamo 
pure aumenti, inevitabili del resto, ma che 
perciò non sono meno imbarazzanti. 

Nella partita oneri patrimoniali trovatisi 
stanziate L. 8287.31 per un aumento di lire 
2012.02 in confronto de! 1891 e ciò al titolo 
pensioni vitalizie per disposizioni testamen
tarie.' 

Le speso inerenti al patrimonio sono natu
ralmente aumentate di L: 1345.72 dal 1891 e 
cioè sono portate a L' 38,030.78 nel 1892. 

Nelle spese d'amministrazione troviamo in
vece fortunatamente una diminuzione in con
fronto allo stanziamento del 1891 di L. 2327.66 
e cioè dette spese da L. 14,523.29 sono di
scese a sole L. 12,195.63 e di ciò va dovuta 
ampia lode al Oonsiorlio. 

Il quadro delle spese ordinarie di benefi
cenza reca un presunto aumento di li. 48,649.54 
per cui si trova portato da L. 254,968.94 nel 
1891 a L. 303,618.48 per il 1892.' , 

Le spese straordinarie hanno pure sofferto 
dell'aumento generale nei capitoli delia pas-: 

sività e raggiungono in questo preventivo la 
oifra di L. 18,667.72'd'a L. 8410.17 che erano 
nel 1891, quindi una crescita di L, 10,257.55. 

Tutti questi riassunti parziali riuniti nel 
riepiloga del bilàncio preventivo per il 1892 
presentano il seguente prospetto. 

Entrata 
Entrate effettive ordinarie 

a) Rend. Patrim. L. 132,983.08' 
> Event. » 148,636:23 

- - — L. 271,519.31 
b) Entrate effettive straordinarie 
e) Movimento di capitali . S » 25,150.52 
d) Partite di giro . . itavi . » 113,374.24 

Totale entrata L. 425,044.07 

Uscita ;.' 
a) Residui pass, dell'oserò. 1890 L. 25,150.52 
b) Spese effettive ordinarie 

Oneri patrim., L. 8,278.31 

f) Fondo di r i s e r v a . . . . 

'Totale'Uscita L. 556,475.20 
e quindi di fronte all' Entrata » 425,044.07 

un deficit di , . L. 130,431.1,1 
Il Consiglio in base ai dati contenuti nella! 

relazione da noi per sommi capì riferita dopo; 
animata efficace discussione approvò il pro
sente bilancio preventivo per l'esercizio 1892 
facendo voti che per il bene dell' Istituto in
separabile dal benssere della popolazione bi
sognosa il Consiglio comunale attinga i cri
teri cho lo guidino alla approvazione integrala 
di questo bilancio. 

N u o v o C o m m e n d a t o r e . 
Veniamo informati che il baróne Giuseppi 

Treves del Bonfili, nostro amato ed ottimo 
concittadino, venne di motuproprio di Sua 
Maestà decorato della Commenda della Co
rona d'Italia. B ^ H 

Vennero pure d'ordine di Sua Maestà ! 
spedite al nuova decorato le relative in-1 
segne, ' 

Mentre ci congratuliamo di questa ben 
meritata onorificenza, siamo certi che la 
notizia sarà da tutti accolta con grandis
sima soddisfazione, trattandosi di onorare; 
l'eminente filantropo, il,quale facendo l'uso' 
più nobile del suo largo censo, ha seminaU; 
e semina dovunque il benefizio, a conforto ; 
e sollievo di tanti derelitti. 

* : ' 
' * * . 

S o c i e t à I m p i e g a t i . 
I Soci della Società Italiana dì M. S., fra i 

pubblici impiegati, sono invitati ad ihterve-i 
nire domani 22 corr., eoi signori Consiglieri,; 
alla solenne patriotioa commemorazione del 
25.mo anniversario del Plebiscito delle Pro
vincie Venete, radunandosi alle ore 11[2 poni, 
nella sede sociale in Via Teatro Concordi. 

S o c i e t à dei K e d u c i da l i e P a t r i e Bat
t ag l i e . 

Tutti i Soci sono invitati a.trovarsi domani J 
22 corr., alle ore 11J2 pom. precise in Via 
Patriarcato, fregiati dei distintivi sociali, per | 
accompagnare la: bandiera' è prendere parla 
al corteo, che per iniziativa della Giunta Mu
nicipale recherà coróne, in occasione del 25.B10 [ 
anniversario del Plebiscito nazionale', allo sta
tue; ui."Vittorio E m a n u e l e , Ga r iba ld i e i 
C a v o u r . 

' #-'. ' 
Soc ie t à O p e r a i a di M u t u o Soccorso | 

degl i Ar t i g i an i , Negoz ian t i e Profes
s ion is t i . 

S'invitano i signori Soci ad intervenire do
mani 22 corrente colla Presidenza e coi si
gnori Consiglieri e Sindaci alla pàtfiotica so
lennità commemorativa del 25,mo' anno del ; 
Plebiscito di Padova, radunandosi alle ore 1 •] 
pom.,' nella Sede Socia'e in Piazsa Unità d'I
talia. , 

Padova, SO ottobre, 1891 
LA PRESIDENZA. 

* 
* * 

Assoc iaz ione P o p o l a r e Savo ja . 
I signori Soci sono invitati a raccogliersi 

domani 22 corr., alle ore 11[4 pom., nella 
sede dell'Associazione per prendere parte, colla 
bandiera sociale, alla commemorazione del 26" 
anniversario del Plebiscito. 

* v * 
: *. * 

U n i o n e M u t u a fra gli A g e n t i Indu
s t r i a l i e Commerc ia l i in P a d o v a . 
;- I signori soci sono invitati a radunarsi gio
vedì p. v. alle ore 1 pom. nella sede sociale 
ih via delle Piazze N. 406 per recarsi colla 
bandiera sociale a far parte del corteo com
memorante il 25' anniversario del Plebiscito 
delle Provincie Venete. 

Si avvisano pure gli appartenenti all'Unione 
che l'Assemblea generale è convocata noi sud
detti locali per mercordì 28 corr. alle ore 9 p, 
col seguente ordine di trattazione ; 

. 1, Relazione sulle» Scuole dell'anno scoi 
stico 1890-91. 

, .2, Comunicazione della Presidenza. 
3. Approvazione del Preventivo 1592. 
4. Nomina d'un Sindaco in sostituzione 

del rinunciatario sig, Pagnacco Silvio. 
NB.. Andando deserta l'Adunanza per man

canza del numero legale di intervenuti, avrà 
luogo il sabato successivo 24 corr. » 

: La Presidenza. 
P e r i l 2 2 O t t o b r e . 
Anche il nostro Club di schermii e ginna

stica interverrà colia propria bandiera alla 
passeggiata commemorativa. 

• * > 
F i a c c o l a t a . 

* Ci si comunica,: '' 
La gioventù studentesca 'padovana è in

vitata a trovarsi, munita dì relativo pallonci
no, nella sala della società ginnastica % Forza e 



«Coraggio» (gentilmente concessa) sita in via 
Gigantèssa per formare Una fiaccolata festeg
giando il 25" anniversario de! plebiscito. , 

Ore -7 pom. di giovedì 22 córrente. 
* , 

* i* 

Proprietà Fondiaria. 
- La presidenza del Consorzio, perla difesa 

della proprietà fondiaria dalla indebite pra
tese decimali nelle Provincie Venete invita i 
Comizi Agrari delia regione a voler entro il 
corrente mese devenire alla costituzione di 
Comitati locali, partecipando i nomi dei com
ponenti la presidenza stessa, la quale, con-? 
temporaneamente a questo avviso, fa perve
nire ai Comizi copia dello Statuto del Con
sorziò. -.•..•• ••"•" 

Castelfranco, 18 ottobre 1891 
per LA PRESIDENZA . 

Pietro Rinaldi, deputato. 
». 

. # * 
Movimento sjluiUseiario. 
Nel Bollettino troviamo le seguenti varia

zioni riguardanti il personale del nostro Tri
bunale: 

Baseggio segretario alla Procura di Padova 
nominato sostituto segretario alla Procura ge
nerale di Venezia. 

Oiorto vice-cancelliere dei Tribunale di Pa
dova fu promosso di classe. 

* 
Sessione d'Assise. 
Nella prima metà del mese venturo si aprirà 

ia nuova sessione della nostra Corte d'Assise. 
! Avremo parécchie cause importantissime 

Come quella delle malversazioni all'ufficio cen
trale del Dazio,, quattro omicidi ed altre che 
noi riferiremo con dettagliatissimi . resoconti 
completi da uno Speciale redattore. 

Prolusione agli stùdi. 
Il discorso inaugurale del nuovo anno sco

lastico nell'Aula Magna della nostra Univer
sità sarà letto dai comm. Achille De Giovanni, 

, preside della Facoltà di medicina. 
La solennità avrà luogo il giorno 12 nov. al 

mezzogiorno. • 
* • • » 

Una nomina- , 
Siamo lietissimi di annunziare che il nostro 

egregio concittadino ed amico, Antonio Àbetti, 
Astronomo-aggiunto al R. Osservatorio della 
nòstra Università è libero docente di Astrono
mia, fu testé nominato Direttore dell'Osserva
torio di Torino e professore, straordinario di 
Astronomia in quell'Università. ,',, 

Non abbiamo dubbio che il distintissimo scien
ziato sarà quanto prima chiamato- al posto va

rcante di Ordinario, per la stessa cattedra, in 
qualche altra Università.. ..' ';",• * • ' . ' " -
^Sappiamo che l'illustre.Astronomo Tacchini 
partecipando afl'Abattì la nomina di cui' so
pra, gli annunzia .pure ch'egli fu il primo fra 
i candidati proposti. 

• * 

ìi ministro Branca di passaggio. 
Ieri seraalle 5 e trequarti in un coupé ri

servato giungeva alla nòstra stazione prove
niente da Torino e diretto a Venezia Sua Ecc. 
Toner. Branca' assieme alla sua signora, ai 
capo di gabinetto avv. Todesoo e con un u-
sciere di servizio. 

Oggi Sua Ecc. ripasserà per Padova diretto 
a Roma. 

Promozione. 
Veniamo informati e con vivo piacere pub

blichiamo: della promozione da straordinario 
ad ordinarlo dell'egr. sig. Vincenzo Orescini 
prof, di; Storia comparata dalle lingue e: let
terature neo-latine. 

Le nostro congratulazioni sincere al bravo 
insegnante che ottenne la unanimità di voti 
dalla Commissione giudicatrice.. 

: . V 
Beneficenza. 
Golia Seguente • nobilissima letterata! signor 

segretario della Congregazione di Carità il be
nemerito avv. Eugenio Fuà accompagna una 
sua offerta di lire 200, a favore di quell'I
stituto': 

20 ottobre 1891. 
CARO AMICO, 

Ti mando lire duecento per la nostra Con
gregazione. .".,'. , -'•-..,-

Còsi io seguo la felice iniziativa della Giunta 
Municipale di festeggiare colla beneiìeenza! il 
plebiscito cittadino del. 1866,•„, 

-:•-, ' Tuo aff.mó-, ss 
, ' . ' ' '- .avv. Eugenie Fuà.. 

E mentre, noi ai ringraziamenti dell'Istituto 
beneficate, aggiungiamo i, nostri vivissimi, espri
miamo il voto che l'egregio avv. Fuànon sia 
il solo .a seguire il pietóso e gentile esempio 
della Giunta municipale. 

Al Padre delia Patria e, al degno di Lui suc
cessore assai più gradita "di qualsiasi testa tor
nerebbe e torna ogni opera ohe miri ai sollievo, 
di chi soffre; onde la determinazione, della 
Giunta e de' suoi imitatori acquista altresì 
l'alto significato di rendere omaggio ai pietosi 
sentimenti di chi ha retto e di chi regga i de
finì del nostro1 Paese. 
. w 

.-* * 
Gli scalpellini di Padova. 
Oi viene annunciata dagli scalpellini una ì-

stanza da essi diretta alla Giunta Municipale 
•ilio scopo di ottenere da essa alcuni provve
dimenti per facilitare la loro industria e- cora-
A i e r c i o . i H 

Aderendo al loro desiderio la pubblichiamo 
riservandoci di tornare su di un tale argo
mentò che merita di essec'e studiato "per laìsua 
grande importanza e per le conseguenze che 
recherebbe. 
• Ècco ì' istanza:' 

, Speti. Giunta Municipale, 
I sottoscritti .scalpellini di Padova ricono

sciuto che prima conseguènza della manzanza 
di lavoro ,si è la concorrenza promossa dai la
voranti'nelle cave, vista T impossibilità-di So
stenere, detta concorrenza essendo ormai le 
mercedi Si troppo assottigliate e insufficienti 
a sfamare le loro numerose famiglie, si rivol
gono fiduciosi alla ben nota bontà di cotesta 
Onorevole Giunta perchè : 

a) Provveda prontamente affinchè siaim-, 
posto un dazio sui marmi, pietre e cemento 
lavorati, che s'importano nel Comune chiuso; 

6) Ohe la tassa da imporsi sia fissata in 
quella misura che valga a tutelare i loro in
teressi. 

Essi attendono fiduciosi una favorevole de
liberazione che tornerà di solo vantaggio a 
codesto Comune, senza dare ad esso carattere 
alcuno di protezionismo, perchè interpellate 
varie amministrazioni daziarie d'Italia, lero 
consta (óome è dimostrato noi prospetto alle
gato) che dello dazio sulla pietra lavorata, è 
in vigore in tante Provincie, facoltizzate ad 
imporlo dagli art. 13 della Legge 3 luglio 1864 
N. 1827 e 11 della Legge 11 agosto 1870 N. 
5784 allegato L che fissano il tasso al limito 
massimo del 26 p. 0;o sul valore della pietra. 

Rinnovano perciò le loro proteste di fiducia, 
ben certi che cotesta onorevole Giunta pren
derà in considerazione la loro giusta do
manda. 

Colla massima stima 
(seguono N. 48 firme di scalpel

lini presenti all'adunanza). 
*\ 

Cerimonie a "Venezia per Rossarol. 
Ieri abbiamo dato il dispacciò spedito dal 

Sindaco di Venezia al generale Cósenz per il 
trasporto delle ceneri del pròde Rossarol. 

Diamo ora la risposta dei generale: 
Roma 20. 

«SINDACO Venezia. , 
Associandomi commemorazione compagno 

d'armi colonnello Rossarol nel venticinquesi
mo-anniversario della liberazione di cotesta 
nobile città, ringrazio riconoscente per af
fettuose e troppo lusinghiere espressioni ri
voltemi. 

Generale COSENZA m * . * , . -
Concerto in Piazza Unità d'Italia. 
Pubblico affollatissimo iersera al concerto 

datosi dalla brava banda del 76- régg. che ri
scosse meritati applausi. 

' - , ' * • ' ' i' . 

*, * 
Rissa di donne. 
Ieri per questioni di gelosia vennero alle 

mani due donna di Una casa innominabile d 
Via Livello. 
.Dopo aversene «dette di tutti! colorì si ac

capigliarono di santa ragione e la lotta avreb
be durato a lungo se le contendenti non fos
sero state divise da. alcuni giovanotti, attratti 
dalle grida che si spandevano per la con
trada. 

* 
Cadavere rinvenuto. 
Ieri nette acque del Bacchigliene ai Carmini 

venne rinvenuto il cadavere di un vecchio 
servo suicidatosi per dispiaceri. 

Venne visto dal signor Attilio Stringari che 
stante l'oscurità non ravvisando che fosse di 
già cadavere voleva gettarsi in acqua, e .1' a-
vrebbe fatto se un',amico non lo avesse trat
tenuto a tèmpo facendogli vedere che era inu
tile il suo atto di coraggio. 

Si recarono allora dalle guardie daziarie a 
denunciare il fatto e. ripescato il cadavere fu
rono chiamate le autorità per le constatazioni 
di legge. , ". '-'•',-: 

• * 

Tentato (urto. 
I soliti ignoti e comp.i tentarono la scorsa 

notte di perpetrare tiri furto in danno del piz-
eagnolo Nardin Fortunato che tiene il proprio 
esercizio,in Via Conciapelli. -, 

, Essi'avevano già scassinata la porta del ne
gozio quando pel sopraggiungere di persone, 
i ladri se la diedero a gunbe e di essi non' 
sìvebbe più, notizia alcuna, • 

' • , ' ' • * ' * * 
Errata-corrige; 
Nellacorrispondènza di ieri da Carrara S. 

Giorgio fu scritto più volte il cognome Fasain, 
mentre doveva scriversi Vasoin. 

Alla linea 20 terzo capoverso, dopo le pa
role «segnalare la necessità delle famiglie» è 
sta ommessà r espressione « di -concorrere con 
tenace volontà all'istruzione dei.figli». 

'"•' : P. G.: 
Rettilica. 
Nel riferire sul processo dell? Amelia siamo 

incorsi in errore nel nome déijquerelato. 
Dovevasi scrivere Zamboni XMctano in luogo 

di Zanibóni Luciano come' erroneamente fu 
stampato. 

*"* 
Per gelosia. 
Ci si afferma in questo momento che sta

notte certo -sig. F. Giovanni, conosciutissimo 

ft Padova, avendo dietro Indicazióni diletterà 
anonima sorpresa la ritoglie,'residente in qua
lità di levatrice in tiri Comune dalla Provin
cia di Treviso; in intimo colloquio con " Un 
amico, la Jnfarse ben 7 coltellate. 
- Dicono che la ferita sia in fin di vita, ed il 
feritore sì sìa costituito all'ufficio di P. S. di 
Treviso. 
» Informeremo ulteriórmente. 

In Via Casin Vecchio. 
Ieri, uà. pigionale voleva domiciliarsi in una 

casa di questa via mentre i locali erano tut
tora occupati dalla famiglia""che. non ha po
tuto sgombrare. 

Intervennero l'autorità per far intenderà la 
ragione all'affittavolo. 

Birraria Stati Uniti. 
Domani per festeggiare la data del 22 otto

bre vi sarà in questo ameno ritrovo una mat
tinata musicale dalle ore 1 alle 3 pom. con 
ingresso libero e senza aumento nelle consu
mazioni, e alla sera concerto con variato pro
gramma d'occasione. * * * 

Alle Signore siamo in debito di una 
rettifica. — In un precedente articolo ab
biamo parlato delle stoffe e,, dei. ricami dello 
Stabilimento M. J'es'urum e 0. di Venezia, 
ma ci siamo dimenticati di aggiungere che è 
sempre il noto industriale conosciuto per i 
suo! merletti par vestito a per ammobigìia-
mento che ha aggiunto queste due grandi spe
cialità a quelle che lo resero famoso in Italia 
e all'estero. Ora che abbiamo riparato all'om-
missiono non abbiamo bisogno di fare dei sof
fietti allo Stabilimento Jesurum di Venezia 
ma ricordiamo allo famiglie che il complesso 
delle sue specialità oggi diventano dunque i 
merletti ricchi e comuni per, guarnizióni di 
vestiti - i merletti per biancheria personale e 
di famiglia - i merletti per ammobigliamento 
e per chiesa - tutti gli articoli fatti di; mer
letti come Fazzoletti, Scialli, Fichus Sciarpe. 
Guernizioni di ogni forma, - I Parasoli ed i 
Ventagli - Gli articoli fatti per atnmobiglia-
mento come le tende per' finestra, le coperte 
per letto e ogni confezione di merletti anche 
con stoffe e ricami - la biancheria da tavola 
tanto ricamata che con merletti, una grande 
specialità nelle stoffe da ammobigliamento ar
tistico; la sola casa in Italia che .abbia la ri
produzione degli antichi damaschi e stoffe ve
neziane; delle .speciali seterie per vestiti. -
Ricami artistici: in ogni genere Copie dei pazzi 
più belli esistenti nei Musei tanto per ammo
bigliamento che per vestito e il commercio 
speciale trattato particolarmente del cav. Je
surum per l'acquisto e la vendita dei merletti 
antichi. ' -. 

Di tutto ciò non facciamo la reclame perchè 
qualunque 'famiglia può chiedere campioni e 
Album che saranno spediti franchi d'ogni spesa. 

Gorriere-'̂ elFMe 
TEATRO GARIBALDI 

Le prove del ''Rigòlett'o"'procedono alacre
mente, il complesso. degli artisti è tale da 
farci sperare in un'ottimo successo. >. 

Sappiamo Che là egregia Sig. JCatle Bergen 
prima donna assoluta, ha ultimamente soste
nuto con vero successo la parte di Ofelia nel
l'Amleto al teatro Carlo Felice di Genova. 

* * • 

L'ALBA a Cittadella 
La seconda rappresentazione di questo idilio 

segnò un successo ancor maggiore de! primo 
per gli egregi autori. 

Alla fine dello spettacolo una dimostrazione 
affettuosa fu organizzata dai Cittadellesi per 
onorare i loro concittadini. 

All'uscire:dal teatro infatti i signori Pavan 
e Zambusi furono accolti da applausi ed ac
compagnati alle rispettivo dimore con musica 
fiaccolata e fuochi d'artificio, 

Cogliamo l'Occasione per rinnovare ai due 
bravi giovanotti le nostro più vere congratu
lazioni, : ' - • ' ' - , 

* * 
La Cavalleria Rusticana a Rovigo 
La prima della Cavalleria Rusticana ottenne 

a questo teatro un bei successo ; senza desta
re però i soliti entusiasmi. 

Una Santuzza ideale fu la simpatica Gio-. 
vann.onl Sacchi: un'ottimo Turiddu il tenore 
Russitano. Entrambi questi artisti furono ap-
plauditissimi. 

L'orchestra ottimamente diretta dal maestro 
Seppilli ottenne calorosi applausi specialmente 
dopo ì'Arlesienne e l'intermezzo sinfonico 
splendidamente eseguiti. 

Ottimamente i cori, decorosissima la messa 
in scena. 

NICOLO' BAKAB1NO 
Il Corriere Italiano contiene una relazione 

molto diffusa dei funerali ieri celebrati a Fi
renze ad onore dell'eminente artista Nicolò 
Barabmo, ' . [ 

Al prof. Tricca vice-presidente del Circolo 
degli artisti, il ministro della pubblica istru
zione inviava il seguente telegramma : 

«Ho appreso con vivissimo dolorò morte 
Nicolò Barabino e grave perdita per 1' arte 
che ebbe in lui uno dei più , illustri rappre
sentanti. 

«Ho disposto per rappresentanza questo mi
nistero ai funerali del compianto artista. 

«VfrXAM. » 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Dì PADOVA 

SS Ottobre 1891 
A mezzodì vero di Padova . 

Tempo medio dì Padova ore 11 in. 44 s. 33 
Tempo medio dì, Roma ore ,11 m. 47 s. 0 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all', altezza di metri 17 dal suolo e ài 

metri 30.7 dal livello mediò del maro 

SO Ottobre u\
 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 769.8 758.2 .758.6 
Termonletro centigr. +16.1 +18.8 -i-16.6 
Tensione dèi vap. acq. 11.8 13.0 12.9 
Umidità relativa . 86 81 92 
Direzione del vento. E ESE NE 
Velocità chi!, orar, del 

1 7 5 
Stato del cielo ::. . sereno nuvolo nuvolo 

Dalle 9 ant. del 20 alleSant. do] 21 
Temperatura massima = '•+•• 20'.0 

» minima = + 16%6 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. allò 9 pom. del20.=,mlll, 0.4 

Triste annunzio. 
All'uscire d icasa questa mattina,ci fu dato 

un triste annunzio, 
Domenico Sattin, di anni settanta, ritor

nando iori sera, in compagnia di un suo amico, 
verso casa, fu còlto da improvviso malore. 

Sorretto dall'amico, col concorso di altri, 
sorpassò appena la soglia di casa, che già era 
spirato. . " 

Il Sattin, già cocchiere abilissimo, era una 
delle figure più conosciute in Prato, come me
diatore di cavalli. 

I suoi baffoni bianchì erano una specialità 
del Prato, senza toglier niente al suo aspetto 
di buon borghese, di galantuomo qual era, 
faccia di burbero benefico. , 

Lascia numerosa famiglia nel dolore ; lascia 
pure rattristati quanti ebbero, rapporti con 
lui, perchè, cosa rara oggidì, non avea, sì p*uò 
dire, nemici. 

Povero Menego I 

Nostre informazioni 
Ohi è addentro abbastanza nelle 

còse di Francia* ci consiglia di non 
illuderci, anzi di stare in guardia più 
che. mai contro le apparenze amiché
voli e lusinghiera di quel partito ra
dicale, che ora tenta di alzare il capo 
nella .Camera francése, osteggiando 
l'indirizzo, del ministero, e, accusan
dolo di voler fare una repubblica cle
ricale. '" 

Si vuol approfittare di questo mo
mento di passione, dopo i fatti del 
Pantheon, ostentando l'odio al cleri
calismo colla speranza di trascinare 
l'i tallii ; ma gli stessi autori di que
sta màjlpvra fanno le più prudenti 
riserve circa gli interessi doganali e 
commerciali della Francia ; quanto 
dire che, afferrando il potere, conti
nuerebbero a fare all' Italia la stessa 
guerra economica e commerciale degli 
altri. 

Se vi è speranza di qualche.miti
gazione nel sistema di tariffe, oonvien 
contare piuttosto coli'attuale ministero 
francese; qualunque altro , ohe fosse 
per succedergli sarebbe peggiora. 

Tale, al momento, è la corrente in 
Francia, e ognuno ohe voglia oppor-
visi all'indomani sarà rovesciato, . 

Cosi ci scrive chi e in caso di sa
perlo. . 

' '. .V." - , 
Informazioni da Roma non confer

mano de notizie date da qualche gior
nale riguardo alla Presidenza, della 
Camera. 

I- fautori di novità costituiscono un 
manipolo assai scarso , e la corrente 
favorevole a mantenere il Bianoheri 
si fa sempre più numerosa e più r i 
soluta. 

Moltissimi deputati dalle provincia 
hanno fatto conoscere il loro pensiero 
in questo senso. 

* \ 
Il « COMUNE » aveva la sue buone 

ragioni per mettere in dubbio, come 
ha fatto l'altro giorno, la notizia della 
visita dello Czar a Berlino. 

Un dispacciò da Copenaghen oggi 
la smentisce recisamente. 

"CTl-fcisaii - d i s p a c c i 
AlLA, 20. —• Il governo prasenterà tostò al 

parlamento un progetto di prestiti per 40 mi
lioni di fiorini, destinato a consolidare il; de
bito fluttuante e a coprire il disavanzo, • 

BRUXELLES, 20. — Il generale Dujardin» 
che fu addetto alla persona del-prinoipo! di 
Napoli durante il suo soggiorno nel Belgio, 
in lettera ai giornali dichiara categoricamente 
che il principe di Napoli durante tutto il taf* 
soggiorno nel [Belgio [non pronunziò alcuna 
parola, che potesse urtare il più sospettóso 
dei francesi. 

ATENE, 20.,—Un decreto ordina la for
mazione di una squadra di manovra, composta 
di due corazzate a altre navi. La; squadra In
glese del Mediterraneo è attesa oggi à Nauplia. 

DANZIOA, 20. — Il yacht imperiale russo 
Stella Popolare è partito per Copenaghen. 
L'ammiraglio e l'aiutante dì campo trovantìsi 
a bordo ne scesero, ripartendo ih ferrovia per 
Pietroburgo. •. • t, ., 

PARIGI, 20. — La commissione doganale del 
Senato approvò il dazio di 25 franchi invece, 
che quello, di 20 votato dalla Camera sullo 
carni salato. 

GINEVRA, 20. —, Il cardinale Mermillod è 
moribondo nel suo castello di Mothoux [(Alta 
Savoia1 alla frontiera). 

Affetto da una terribile malattia di canpro 
agli intestini, egli va soggetto a crisi terribi
li. Gli furono somministrati gli ultimi sacra
menti da monsignor Isoard, vescovo di Ànne-
cy, e monsignor Dernas, vescovo di Friburgo 
e Losanna, raccomandò il malato alle preghiere 
dei fedeli della sua diocesi. 

BERLINO, 20. — II, nuovo progetto della 
legge delle scuole primarie è terminato e fa 
sottoposto al ministero dello stato. 

LONDRA, 20. — I giornali pubblicano di
spàcci da Vienna annunzianti (che il sultano 
invierà una deputazione allo czar. 

MONTEVIDEO, 20. •=» Il ministro della fi-' 
nanze ha ritirato le sue dimissioni. 

BUENOS AYRES/18. — La crisi ministe
riale continua, Lopez ministro dalle finanze o 
dimissionario. 

Pellegrini è indisposto. * 
La discussione del Congresso concernente la 

crisi fu agitatissima. Si pronunziarono discórsi 
violenti. 

.COSTANTINOPOLI, 20. — Un'Iradò pròr 
mulga il decreto stabilente che la somma an
nuale di 9459 lire turche attualmente desti
nata ai rimborsi de! titoli estratti e non pai 

.gati dei prestiti 1863-1864-1865-1873 sìa dall'e
stinzione degli ultimi titoli al marzo 1895, ap
plicata: al riscatto dei lotti turchi. . 

PARIGI, 20. == Il temps ha da Rio Janeiro 
che la Camera approva ìli seconda lettura 
con 100 voti contro 12 il.progetto che limita 
l'emissione della carta moneta e abrogò il de
creto : del 29 maggio che rendeva obbligatori» 
il pagamento in oro dei dazi doganali. 

Il corso del cambio tende a salire; 
PARIGI, 20. — Lo Czar inviò al ministro-

delia marina Barbey 1'ordine dell' Agitila 
Bianca. 

N o s t r i dJ.si3St.c30i.. 
Il Comando in Africa 

ROMA, 20, ore 8 a. 
La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pub-, 

blica il decreto, che distingue le attribu
zioni del governatore civile d'Africa da 
quelle del comandante delle truppe: que
sti dipende dal governatore civile, che ba
ia direzione politica della colonia. 

Parlamento 
ROMA, 21, ore 9 a. 

Assicurasi che nel prossimo Consiglio, 
dei ministri sarà definitivamente stabilito 
il giorno della riapertura del Parlamento, 
previa l'approvazione della data da parte 
della Corona. 

Agitazione 
ROMA, 21, ore 10 a. 

Si mettono in opera tutti, i mezzi per 
promuovere un'agitazione contro la legge 
delle guarentigie. 

A. Taranto 
ROMA, 21, ore 11 a. 

Dicesi che sia riconosciuta la necessità 
di, accrescere i mozzi di difesa sopra vari 
punti della costa italiana, specialmente a 
Taranto. 

lieone Angeli, ger. responsabile 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botta 
ga in Prato della Valle. 

Rivolgersi: allo studio del signor avv. cav. 
Marcò Conati,-Via due Vecchie. 

I.AVVI90 DB CONCORSO 
È aperto il concórso a rappresentare ; ' 
SOCIETÀ? DI MUTUA ASSICURAZIONE' 

in qualità di .Direttore Divisionale in Padova. 
Retribuzione di stipendio mensile e provvi

gione sulla generalità degli affari. — Inutile 
offrirsi senza certificato di moralità e'eauzione 
e garanzia operato e patti. 

Rivolgersi: Direzione Generale in TjlaoEia 
Campo S. Aponal N. 1298.,,. ~§P 

http://dJ.si3St.c30i


'FERNET'-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

tSOLICSÉ NE PQS880&Q^m#ÉBBO"'E"&m$WO PROCÈSSO 

r M e d a g l i é d*cr© a l l e ÈSipoaiiiom N a z i o n a l i di tóilailo 1881 e i T o r ì n o i884 , 
. e d al le Esposiz ioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 ? ( A n v e r s a i885» ' 

Melbourne , i 8 8 v S i d n e y 1880, B r u s s è l l e 1880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 < ' 
Grah Diplòma dil' brado alV Esposizione di Londra #888 • 

Medaglie d* oro falle Esposizioni*dì Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 

' V uso del' FÈflNÉT-BftÀSGÀ. è di prevenire le indigestioni (riè raccomandato per CÌIL soffro febbri inlcrm.Uenti 'e ' 
vermi ; fiucsla sua ani mirabile ri sorprendente azione dovrebbe solo ins tare a generalizzare l ' u s o di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbo bene ;ad eàsérno provvista. • % , ' , 'V 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua» col sellz, col vino e col caffè, — 
I,a sua mtm priiicipale :sì è quella di correggere l'inerzia e ìa debolezza del ventricolo, di stimolare i* appettilo. Facilita 
la digestione, è somnianiénte aiitincrvoso 0 si raccomanda alle persone soggette a miei malessere prodotto dallo spleen,, 
iioncìió.al .mal vdi • stomaco,: capogiri © mal dì̂  capo, causate da cattive dìgesiioni 0 debolezza.; — Molti accreditati medieY 
proferiscono già dii inntó tempo t 'uso del FEHNET-DMANCA ad altri .amari soliti a prendersi in casi di simili Incomodi, 

Effetti gannititi da c'erti lìciti di celebrità niediclio e da Ita [.preso nianze Municipali e Corpi Morali. 

Piccola L. 2 

F I O R D I ^ 
MAZZO <n MOZZI 

p.$r imbellire ;là Oaméiona. 

cei'tilicìvti di tceli 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 
E s i g e r e siil i ' E t i c h e t t a , la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA. , 

SS" G I I A B D « R S I M M . K C O N T R . t F F A M I W I ' "CS 
e. 

©arie far r l sp tadere il viso di « ( r a m a n t e bel* 
fella, e per d u e alle m a n i t alte spaile, «4 »«« 
t r u c k . s p l e n d o r e abbagliante, usate il F u * <" 
Marat, di Nozze, cito taparte e «Mitra ca la deli
rio?»., fragranza e delicato tinte del giglio J della 
*o«S* | B ti» liquido igienico e M i o » . i'-scn/-n 

rìdopai la 
i ivai i al mondo per preservare 
bellezza della gioventti. 
1 SI vendemmiti I Farmacisti Injrksle prinolpallTTO 
• ' ' - ' nicol 

I Row, W.C. 
£"••!'» » l!«»"™«i,K^^fó,e^cSYo* 

VOLETE, FAK.DENA.KO ? ? 
j^ijthamptoi 

.DENARO!! 
DENARO 
DENARO 
DÈNARi i 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
•DFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
.DENARO 
; DENARO 
DENARO 

' DENARO 
DENARO 

' DENARO 
DENARO 
DENAHO 
DENARO 
DENARO 
DENARI, 

Volai , iniglini'iir^.la vostr.i po-
si/.imii' ? Compi'nU. ,a solo U r o „ 
il lil.ro di Alilo l ìmi . II-VEISI)"" 
I tOTI iSUIIU) , o J I O D . O . D I iJ,MI| 

1». GIUGNO 1891 

E 
ma 1 rullato jn'titico: degli aliai ì ; 
GuiiiB alla Fortumi 

. QliOs'rj libro inségna a fars 
una susluiiKti, • evitare perdilo 
faro buono speculazioni, ila con 
sigli di ttoìschild, ÉSrmimY'ei 
aliti milionari par raggiunger'1 

In ricchezza, pcp,, p.ec. Un siilo 
consiglio d(ii .'.. MOpO Di FA lì 
DKNARO » Vaio Cento-vollo' 
Miq"i prp/zn j è un Vailemcei 
tu lispCiisabìlii por nomilo. d'nlT.i 
('.oiiimerfiianiì, postillanti, prof 

quo vuol fui-denaro. — 'SpciI 
rurloliria - vafiliì. Ul iF , Ml'K • 

ìlilìAiti 

Orar roviapi 
Mete Adriatica: Società Verista 

P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 aT 
. 4 , 3 5 » 

misto 6,25 » 
ormi. 7 ,59» 

. 9 , 6 0 » , 
d i re t to 1,11 p . 
aeeel . . 1,21 » 
mieto 3,40 », 
d i re t to ,5,49 », 
o m n . ' 8, ì » ] 
stjcel. 10,20 » | 

4,35 a. 
5 ,25» 
8, 2 » 
.9,16 » 

11, 5 » 
1,60 p . 
2 ,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

1 1 , 2 0 » . 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6 ,10» 

d i re t to 9 , = » 
àccel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
di re t to 2 ,40£ . 

» ' 4 ,=>» 
misto 4,16:» 

» 6 ,15» 
diret to 10,35» 
accel . 11,15 » 

5128 a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
i ; i 8 p . 
3 , J 2 » 
4 )39» 
5,43 » 
7(41 » 

U',21 » 
12, 1 » 

UNIONE EOiTHII.I 
ITALIANA, vi» Mi. 
I.A.NO, elio iliell'o ii 

P a d o v a - V e r o n a 

entifrici 

JS*èi .5? ci4' in vondita presso > 

-v"*- ... - <f" principati famaoisUr\ 

V •., droghieri/ : ... 

••'pròfunfiérf 9 parruochiarl.\ 

D'AFFITTARSI 
' « A S M ® 

anohe completamente ammobigiiato; 
. JrTonte presso S. Zertono degli Ezzelini; 
vicino alle sorgenti di acque mìnfrali 
Etagneeiaehe-ferraginoae; apfondlda posi. 
alano. — Por lo trattative nvoìgerai ali,] 
liibreria Istituto Mandor, Via Rteeati -
Tfavieo. !i 

omn. 7,39 a. 
dire t to 9,48 » 
òmn . 1,33 p . 
d i re t to 4,43 » 
misto 7;52 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60. » 
aceèl . 12 ,12» 1,44» 

V e i ' o n a - P a d o v a 

dire t to . 2,26 a. 
omn . 5 ,10» 
misto 6 ,40» 
acce!. 10 ,55» 
di re t to 4,20-p. 
omn. ' 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
B,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 5,6 a. 
7,10 » 

10 f 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4,"= » » 
4,33 Mira P.l 
8,— » R . S . j 

10,50 » : 

V e n e z i a - P a d o v a 

d a F u s i n a 5 , = a. 
Ven.RS. 6,Ì5 » 

" 9,58 » 
1.22 p. 

M i r a P . 4 ,51» 
Ven .RS . 4 ,44» 

^ 8 , 1 2 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

l l ,41Gampos. 
4,20 p . 
6,46€ampofi 
8,28 p . 

5,29 a. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA UKl 

PREPARATO D* i 

H. ROBERTS & GO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, 'SENZA DANNO P E R I ME-, 

DESIMI O ALLA CUTE. , . 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI,? E 

•NON MACCHIA LA P È L L E . ' 

t l B È t t A DALLA FO.RFOB.A, È DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. . 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

.SI, TROVA IN TUTTfa L E FARMACIE.: 

Campos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p. 

Campos. 5, 3 » 
! 7,-13 » 
Campos. 9,31 » 

7,19 a. 'òriib. 
8,47 » misto 

10,30 » 
4,55 p, 
5,39 » 
9, 5 » 

l o , 6 » 
omn 
misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

P a d o v a - B o l o g n a II 

omn. 5,38 a. 
accel . 11,14» 
diret to 3,26 p . 
misto ; 5,55 >* 

» 8,30 » 
di re t to 11,25 ». 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» : 

10,10 !. Rov . 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

d i re t to 2,10 a. 
omn . 5,™ » 
da Rov. 5 ,15» 
misto 9,«= » 
d i re t to 10,35 » 
accel , 6,30 p . 

4,32 a. 
9 ,35» 
.7,24 » 
3,15. p.. 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

d i re t to 5,21 a. 
omn. 5 ,43» 
mis to ' 7 ,59» 
omn . 11 , 6 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5 , 1 2 » 

» • 6 ,13» 
omni 10.3. » 

7,42 a. 
10, 5 » . 
8 , 5 0 f . T r e v . 
3,10 p. ,-
4,50» 
6, 5 f ; T r e v . 

11,30 » 
2 ,25» 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50 a. 
omn . 4,40 » 

dàTrev.10,50 » 
( l i r é , t to l l ,16» 
omn . I , l 0 p . 

da T r e v . 6,40 » 
omn. 5 ,40» 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44 » 
1,60 p . 
6 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e U c e - L e g n a g o 

omn. 
misto 
omn.i 

7,25 a. I 
4,10p. 

" 7 0 »l 

8,40 a pros 
5,40p. » 
8,lQ».f.Lejr. 

L e g n a g o - M o n s ó l i c e 

o m n . 7,20 a. 
misto 10,10'»: 
omn . 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» . 
9.20 p . 

omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 1 1 , = > 12,60 p . 
_p^ _6j_5 p.l 7,64 » _ 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
"1,30'p. 
7 ,35» 

8,48 a. 
3 , 8 p. 
9,13» 

7,10 a. 
4, 4 p . 

i8 ,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p ; 

10, 6 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

6,17 a. 
9,52 » 
5, 2 p . 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p . 
8,38 » 

omn. 
misto 

.6,22 a; 
8 ,45» 

12,— » 
2,45 p . 
7,25 » 

. :9, 8 » 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a omn 
10,38 » l i 
4.57 p . 
.9,15 » omn. 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o C o l l e g l l a n o - V i t t o r i o 

7,50 a. 
1 1 , = » 

1, 5 p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a, omn. 
11,28 » misto 

1,33 p . 
3,53 » omn. 
8,58 » 

10,17» 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. 
10,10 » 
4 , ~ p . 
7 , 2 5 , 

8,26 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 

6 , = a;| 7, o a . ' 
8,^.0 » I 9,55 » 

( 2 ) 2 , 1 0 p.l 3.15 p. 

! (1) Questi t reni si effettuano solo il dì e la domenica, —• (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 6 
a òhi proverà esisterò una tintura porcili ape e barba migliore | | 
di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un aziono istantanea, ]i 

. non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha it pregio di colo- e| 
rira in gradazioni divèrse, ha ottenuto un immenso successo :i 
nel mbndb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola ^ 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio : 
dei Fratelli ZEMPT psqfumie'ri chimici, Galloria Prinoipe di I 
Napoli, N. 5 == Napoli. t 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. ' 

AVVISO AJ.LE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

MILANO 

Con questo preparato IJ>, tolgono i peli o la lanaggio 
senza danneggiare la polle. iÈ inoffensivo e di BÌourisèimo ef 
fetto.' Sola ed vnìca vendita! preaso il proprio negozio dei Fra 
telli ZEMPT, Galleria Priiicipe di Napoli» N. 4, Napoli = -

Si vende in PADOVA presso Bedon A. 1090, Via S. Lo 
tenzo, Margòla Giovanni, Camutìb Giovanni e presso tutti i prin 

. pati Parrucchiun e Farmacisti di, tutte le città d'Italia. 

' ' & EUWA'HBS. " " 
l u g t j i ì . t ì r i M i o c a n i c i , N A P O u J 

iaoclune Agricole Industriali 

MIRACOtOSÀ INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z l autorizzati alla vendi ta dal Minis t ro 
del l ' In terno (Ramo Sanitario} 

C o n .ques t i medicinal i si guariscono, r ad i ca l -
m e n t e !in|j2(JbS3fclll ' e ulceri in g e n e r e e l e goncree recenti e c roniche 
di u o m o e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
bruciori , flussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qua l 
siasi da ta : e ciò ora non è l ' inventore che lo d ice , m a bensì legali c e r 
tificati degli esirhii medic i -chi rurgi M. Cagnolì di Genovai G. Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre ce lebr i t à med iche 
che si ornettono. c i tare per brevità di spazio , nonché ol t re mi l l e let tere 
di r ingraziamerifo di àmala t i guari t i , le t tere e certificati visibili o r ig i 
n a l m e n t e m e t a a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
Merge l ina ,6 , tutti i giorni , dal le 9 alle 11 ant.; ed in par te fede lmente 
t rascr i t te ne l la de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
cinal i . Chi u s a . l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
guar ig ione con sorprendente brevità dì t e m p o . , 

A coloro che n o n : r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la ve ra impor
t anza di tali a t tes ta t i , m a che p u r b r a m a n o guar i r s i .una. volta per s e m 
pre , è da ta facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , me
dian te t ra t ta t ive d a convenirs i d i re t t amente ccl l ' inventcre Costanzi . . 

P r e zzo del l ' ln iezicne L. 3,oo; con s i r infa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell ' lniezicne, scatola d a 5o 
L..3,8o. Si vendono in tut te le buone farmacie del l 'universo. A Padova 

Pon te S. Giovanui e p resso la F a r m a c i a Camuffo Via S. C lemente , c h e 
ne - sped i sce a n c h e in provincia mediante aumen to d i c e n t 75 - E s ì g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scalc ia e boccetta la firma autografa in nero d e l 
l ' inventore^' , > ,, ; : 

SEMINATRICI . 
Premiate, jal Concorso 

Internazionale di Foggia 

1890 
, , . . . - . ' C O N i 

Premio Diploma d'Onore 
„ » » djMerito 
I.K'T e più, perfette - %e più 

f sémp'liet - Le'più leggiere -
Le più solide -Le meno 

. . . eostosé 
é'Tand/6 èoonemup. di ma-no d'opera eseinenza 

. Aumento sul racqoltè garantito 
, ', ,: , , : , . ASSORTIMENTO ' 

J a p p e a cavallo = Aratri••'=,.Erpici = Trincia foraggi •= 
Yeooiatoi, Ventilatori,'Sgranatoi, Filtri, Moljni, ecc. 

Elenchi, schiarimenti GRATIS.a richiesta. 

COOPERATIVA INCE 
SOCmTi ANONIMA. ITALIANA A. CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazióne at t . Gennaio 1891. 
C a p i t a l e I s b o ì a i e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . 
F o n d o d i r i s e r v a . . ' ' • - . . . . 
P r e m i i i r p o r t a f o g l i o . . . . . . 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» i 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

ti 
Nel pria0 Esercizio 1889-90 si è restituito 

D I E C I P E R C E N T O D È I P R E M I 

... .agli Assicurati snelle non Azionisi! . ;.- : 

Si Bssmneiuj anobe'annienti it polizze in corso con nltco Sooieii 
tliilolo gratuito di comnloMft «or gli Asslouratt 

D i r e z i o n e : Milano, y i a Q iu l i n i , N . 6 v 

P A D O V A - I n o . A r o n . M A S S I M I L I A N O O N G A I I O 
i Via Wapfiiori', Palazzo ilo! Zinno 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

Prezzo Lire 3.50 la bottifllia 

.' H.i ROBERT & Co . ; 
FARMACIA b E L L A LEGAZIONE BR?TANNIOA 

• 17. Via Tornabuoni FIRENZE, < 

0 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

EìE'WfX AXA.NCIXT 
,, I g i e n e d e l l a B o c c a . 

GQOA"DI BOTOT! 
i Conserva I Denti, Assoda le Slnslve, Rinfresca la Bocca, 

ESIGASI SEMPRE l a Vera ACQUA si BOTOT. j 
DEPOSITO GraÉBALit: 17, R u o «e la P a l x , P a r l i t i . \ 

:; :AWTJjo*irar»ri.'a»»,na» Stlnt-Honor*. 
; , VKMOITA IN T U T T E LE PROFUMERIE. : 

DE^#<^a!»raf«fWB4igrè«>EoUeto 

Maschile S. iìSTELS; 
• in 'KIEGSTETTEN •: 

•; p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a . ;i 
Studio speciale- del le! l ingue ' tedesca, francese, inglese e i ta l iana , 

Scienze commerc ia l i . e tecniche. - Prezzi moderat i . .-:. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . ' 

' Per referenze rivolgersi (al s ignor CARLO GIRARDI V Ì A P 6 s e e 2 , Mildko \ 
Per pr 'ògrammije maggiori informazioni al Di re t to re , v . : 

A G R I C O L T O R E 
11 nuovo c o n c i m e antiset t ico, det to C a r b b n i l e n i n a , p r i v i l e g i a t o da l 

R e g i o G o v e r n o , l ibera le vos t re c a m p a g n e d a ogni inset to 0 parassita 
che vi d a n n e g g i a i raceolti^ Qués to pJodotto, der ivato d a e s t r a t t i ' d i ca
trame:, a base di cenere di- pu ro legno, è riconosciuto uno de i migliori 
concimant i eei ant ise t t icoìpote t i t i ss imo che si ada t t a a t u t t é l e coltivazioni. 
R imed io ritenuto,.infallibile c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
filossera, perciò "s'i r a c c o m a n d a agli agricoltori, in te l l igent i c o m e cura? 
t ivo per q u a l u n q u e nia la t t ia :parass i tar ia : Si v e n d e u n i c a m e n t e in T O R I N O 
da l l a Dit ta V a u d e t t i e P a l e t t i via Alfieri 9, a t . 1 6 a i q u i n t a l e ; 2 a marca 
X . I O , — Si c o m p e r a c é n e r e , di pu ro legno. — Si cercano o v u n q u e r a p 
p r e s e n t a n t i e piazzist i . ''] - ; 

.":!é»130Ca.ÌÌE*©' I_i . S-: .O. C5@0Cft. S O : ' 
di ràcrjomandaziorie p e r ìric'evere coli ' segretezza dal suo au to re P . E. 
SINGER, viale Venezia 28: la 4" edizione del libro'ir G o l p e G i o v a n i l i » 
0 « . S p e c c h i o d e l i a g i o v e n t ù » , indispensàbile afili infelici che sol'-' 
l'roii» d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r e a f f e z i o n i causate da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . 

i 

IONE SCI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COB GHCEEIM 

ED IP0F0SFIT1 DI CAL(!E E SODS 

T r e v ò l t e p i ù ' e f i ì o a o e 

d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m 

p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 

s u o i i n c o n v e n i e n t i : 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

,:. Il Ministero deirinterno cop epa 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, ' permette là 
véndita dell' Emulsione Scott, 

llìtsì' iilBStsl* 1» eeduini Smiltisiii 8»tt 
'•'•';'•"< preparata M GbìiaM Sosti & BSHS», 

Sì VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Ferro Pagliari 
del Professore, e , WgìU'ari"mventore dèll'AdBBA PAetHA BJ . 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisoe l 'Anspia, tói Clorosi e le malattie dello stomapi, 

fortifica, rigenera e' depura là massa del saague, 
U"i-e!"cirll»Hé (t « o t t i g l i «altri r e « - r « g l n a s | , 

secondo il partire della Clinica Medica di Milano 
B O T T I G L I A O ^ N D E ^ ^ s t a ^ ^ c u r a c o m p . e t a ) L. , . 

Median te ' inv ìo !di un sempl ice biglietto d a visita al 

deposito Gene P M U i É È,, Firenze, piazza S. Firanzi 
Chiuna t ì e p u è a v e r e grat is , una ' cop ia , d e l l a ^ e l a i o n e : della Clinic. 

a t e s sa c h e riferisce di tuffi i casi nei qua l i , ebbi ad esptsnmentarlo e 
r ipor ta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

K » l B e r e s e m p r e »o i r iEEVoI«e i« l i . IIE-IE.» ' * r . P a g l i a « * 
rendita alMtaglto in tutte le p rtncipali Farmaele.__ 

http://lil.ro

